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Il trasporto internazionale è il trasferimento fisico di cose da un luogo situato in 
uno Stato ad un luogo situato in un altro Stato. Ormai si è imposto come 
attività rilevante per ogni transazione di import-export ed è diventato sempre 
più elemento determinante per raggiungere elevati livelli di competitività sul 
mercato. A tal fine, è opportuno che l'impresa realizzi una buona scelta circa lo 
spostamento fisico della merce e la relativa organizzazione e gestione: ciò 
implica che, al momento della stipula di un contratto di compravendita, è 
necessario concordare adeguatamente: 

 i termini di resa 
 le modalità di trasporto 
 i mezzi da utilizzare 
 altri particolari relativi al trasporto per la consegna dei beni. 

In particolare, l'impresa dovrà valutare con consapevolezza e razionalità i 
seguenti aspetti: 

 chi deve pagare il trasporto (spesso è colui che sceglie anche la 
modalità) 

 come e quando la merce perverrà a destino 
 chi prende in carico le merci 
 l’imballaggio 
 la fornitura di un servizio tempestivo ed efficiente (quanto prima il 

compratore potrà ricevere una fornitura in buon ordine e con costi minimi, 
tanto più rapidamente potranno seguire altre commesse). 

Inoltre, non bisogna pensare al trasporto internazionale come un qualcosa che 
inizia al magazzino del venditore e termina direttamente presso quello del 
compratore. Anzi, sovente le merci destinate all’export o importate percorrono 
itinerari che precedono e che seguono la porzione propriamente internazionale 
dell’intero percorso e che si configurano, in alcuni casi, come semplici percorsi 
interni. 

Un errore che viene talvolta commesso è quello di confondere il trasporto e 
la spedizione, ritenendo i due termini sinonimi mentre in realtà si parla di due 
attività diverse tra loro e di due figure fondamentali nel campo del commercio 
internazionale: il vettore e lo spedizioniere, che troviamo rispettivamente nel 
contratto di trasporto e nel contratto di spedizione. 

Il contratto di trasporto e la figura del vettore 
Il nostro codice civile disciplina, con l’articolo 1678 e seguenti, il contratto di 
trasporto e lo associa alla figura professionale del vettore quando recita che 
“con il contratto di trasporto, il vettore si obbliga a trasferire, dietro 
corrispettivo, persone o cose da un luogo ad un altro”. Il soggetto che opera in 
qualità di vettore si incarica, quindi, di eseguire il trasferimento fisico della 
merce da un luogo ad un altro, nei modi e nei tempi pattuiti. Il vettore 
può effettuare il trasporto con mezzi propri o altrui e risponde dell'integrità e 
della consegna delle merci a destino. In particolare, il vettore ha una 
responsabilità verso il mittente per la mancata riscossione degli assegni da cui 
la cosa trasportata è gravata; per inadempimento della prestazione tipica del 
contratto di trasporto, cioè il trasferimento e la riconsegna della merce; per la 
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perdita o l’avaria delle cose trasportate, che grava sul vettore dal momento 
della consegna a quello della riconsegna al destinatario. 

Le modalità di trasporto sono parte integrante del costo finale della 
merce, che se trasportata senza le dovute cautele, può acquistare un prezzo 
eccessivo e determinare una perdita di competitività dell’azienda. È 
fondamentale, pertanto, scegliere un vettore affidabile, esperto e attrezzato 
per il tipo di merce che provvederà a trasportare.   
Da sottolineare, inoltre, che l'evoluzione dei traffici nel trasporto merci, 
l'esigenza di assicurare velocità, sicurezza e convenienza nell’esecuzione del 
trasporto e di tutte le fasi ad esso connesse, molto spesso determinano una 
coincidenza tra spedizioniere e vettore. 

Il mandato di spedizione e la figura dello spedizioniere 
Il contratto di spedizione è disciplinato dall’articolo 1737 c.c. e si configura 
come un contratto di mandato tale per cui lo spedizioniere “assume l'obbligo 
di concludere, in nome proprio e per conto del mandante (venditore o 
compratore, a seconda del termine di resa), un contratto di trasporto e di 
compiere le operazioni accessorie”. In pratica, la differenza sostanziale tra 
trasporto e spedizione è la seguente: la prima operazione riguarda 
esclusivamente la movimentazione fisica delle merci (a cura del vettore), 
mentre la spedizione comprende il trasporto più una serie di operazioni 
accessorie: adempimenti amministrativi, imballaggio, consegna delle 
merci al vettore, carico e scarico, custodia. Lo spedizioniere non ha quindi 
un’obbligazione di risultato (è sempre il vettore ad essere materialmente 
responsabile per la conservazione delle cose affidategli), bensì un’obbligazione 
di mezzi. Ciò significa che non potrà essere ritenuto responsabile del 
danneggiamento (o della perdita) delle merci ma solo, eventualmente, delle 
cattive scelte operate, come ad esempio affidare le merci ad un vettore non in 
possesso dei requisiti tecnici e della professionalità normalmente richiesti. 

È evidente, quindi, che il termine spedizione esprime un concetto più ampio 
che comprende il trasporto più una serie di servizi accessori tali per cui, 
mediante un mandato di spedizione, l'impresa esportatrice si libera da una 
serie di oneri ed adempimenti, che potrebbero risultare gravosi in termini di 
tempi e costi. In tal caso, infatti, l'esportatore avrà come unica incombenza 
solo la scelta di un adeguato ed affidabile spedizioniere. Per questo, é bene 
affidarsi a case di spedizioni che assicurino professionalità ed 
esperienza, riservatezza nel trattamento dei dati aziendali, specializzazione 
nel settore merceologico interessato e offrano consulenza ed assistenza sui 
traffici, sulle transazioni e sulle normative internazionali. 

Spesso la figura dello spedizioniere coincide con quella del doganalista 
(o spedizioniere doganale), un’altra figura chiave nelle operazioni di commercio 
internazionale che rappresenta il proprietario delle merci nel compimento delle 
operazioni doganali di importazione ed esportazione.  

I servizi normalmente offerti dallo spedizioniere riguardano: 

 la scelta del sistema di trasporto più appropriato in funzione delle 
esigenze dell’esportatore; 
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 la fornitura del preventivo dei costi per consentire all’esportatore la 
definizione di prezzi comprensivi degli importi dell’assicurazione e del 
trasporto; 

 la prenotazione degli spazi presso i vettori; 

 la possibilità di raggruppare le merci di più esportatori quando esse sono 
dirette verso la stessa destinazione e possono condividere un mezzo di 
trasporto (per esempio un container, un camion, etc). Si tratta dei carichi 
groupage per il quale sovente lo spedizioniere si preoccupa anche 
dell’imballo; 

 l’assistenza nelle operazioni doganali; 

 la preparazione dei documenti di accompagnamento delle merci; 

 la scelta delle coperture assicurative. 

Infine, data la varietà di attività che sorgono in virtù del mandato di 
spedizione, sarebbe opportuno che venisse conferito in forma scritta, sebbene 
non espressamente richiesta dalle norme, in modo da vincolare lo spedizioniere 
al rispetto di precise istruzioni impartite dal committente che avranno il tenore 
di vere e proprie obbligazioni contrattuali. Una vera e propria lettera di 
istruzioni, contenente il mandato e tutte le informazioni in merito alla partita 
di merce da inoltrare, mette lo spedizioniere in condizioni di fare bene il proprio 
lavoro. Inoltre, tale lettera di istruzioni si potrà rivelare anche uno strumento 
di primaria importanza in caso di controversia tra le parti.  

Gli Incoterms 
Gli Incoterms - International Commercial Terms - sono termini di resa 
internazionali il cui scopo è fornire una serie di regole per 
l’interpretazione dei termini commerciali di consegna delle merci. I 
termini di resa sono un insieme di principi finalizzati a determinare la 
ripartizione, tra compratore e venditore, di obblighi, costi e rischi del trasporto, 
legati ad un transazione commerciale con l’estero.  

L’obiettivo è evitare i problemi derivanti dalle differenti pratiche commerciali 
vigenti nei diversi paesi, nonché le difficoltà connesse alla distanza geografica. 
I termini di resa della merce, per tale motivo, si sono diffusi in tutti i paesi del 
mondo; tuttavia, in passato vennero registrate difformità d'interpretazione da 
parte degli operatori al punto che, lo stesso termine assunse significati diversi 
in ciascun paese. Per questo motivo la Camera di Commercio 
Internazionale di Parigi (CCI) ha elaborato, per la prima volta nel 1936, 
una serie di regole, conosciute appunto con il termine “Incoterms”, con lo 
scopo di permettere una interpretazione certa ed uniforme dei termini 
più in uso nei diversi paesi. Dal 1936 ad oggi, gli Incoterms sono stati 
rivisitati ed aggiornati con periodicità decennale, al fine di mantenere queste 
regole in linea con le correnti pratiche del commercio internazionale.  

È importante sottolineare che gli Incoterms non sono leggi, ma regole 
facoltative: al fine della loro validità è opportuno che siano richiamate 
espressamente nel contratto, precisando la fonte di riferimento. Allo scopo 
di definire con precisione e chiarezza il significato che s’intende dare al termine 
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di resa prescelto è, dunque, necessario aggiungere la dicitura “Incoterms 
2000”, specificando cioè l’edizione cui si intende far riferimento. Rimane, 
infatti, la libertà delle parti di regolare i rapporti diversamente, facendo 
riferimento ad edizioni precedenti.  

Essendo norme pattizie, non è obbligatorio che gli Incoterms vengano 
richiamati nel contratto. Qualora le parti decidano di non citare espressamente 
tali regole, in caso di controversie si applicheranno le leggi nazionali e gli usi 
commerciali.  

Sono costituiti da 13 termini di resa, suddivisi in 4 gruppi:  

1° 
gruppo 

E 
(EXW) 

massima obbligazione per il compratore 

2° 
gruppo 

F 
(FCA, FAS, FOB) 

trasporto principale a carico del 
compratore 

3° 
gruppo 

C 
(CFR, CIF, CPT, CIP) 

trasporto principale a carico del 
venditore, rischi a carico del compratore 

4° 
gruppo 

D 
(DAF, DES, DEQ, DDU, DDP) 

massima obbligazione per il venditore 

Passando dal gruppo E al gruppo D aumentano i costi ed i rischi a carico del 
venditore e diminuiscono quelli a carico del compratore.  

Presentano, essenzialmente, i seguenti vantaggi: 

 l’uniformità (sono universalmente riconosciuti); 

 la precisione (si conoscono esattamente i costi ed i rischi a carico del 
venditore e del compratore); 

 la concisione (una sola sigla precisa l’insieme delle modalità del trasporto); 

 la flessibilità (nel senso che le parti possono modificare la portata delle 
obbligazioni, anche se talvolta si stravolge completamente la norma 
originaria e quando si arriva ad una ambiguità rispetto al testo scritto gli 
operatori rischiano di perdere i benefici derivanti dal far riferimento ad uno 
specifico set di regole). 
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porto di destinazione e nella effettuazione 
degli adempimenti doganali all'export.  

DDU - delivered duty unpaid…"place of destination" 
(Reso non sdoganato…"luogo di destinazione" – es. DDU Zurigo, Switzerland) 

Il venditore deve consegnare le merci al compratore nel luogo di destinazione convenuto nel 
Paese del compratore con l'esclusione delle spese di sdoganamento all'import. 

OBBLIGHI DEL VENDITORE OBBLIGHI DEL COMPRATORE 
Il venditore deve effettuare le formalità 
doganali all'export e stipulare il contratto di 
trasporto sopportando rischi e costi relativi 
fino alla consegna della merce nel luogo 
convenuto, fatta eccezione per lo 
scaricamento della merce dal mezzo del 
venditore e lo sdoganamento all’import. 

Il compratore deve prendere in consegna la 
merce messa a sua disposizione nel luogo di 
destinazione convenuto. 
 

DDP - delivered duty paid…"place of destination" 
(Reso sdoganato…"luogo di destinazione" – DDP Milano, Italy) 

Questa clausola ha la stessa portata del DDU, con la differenza che il venditore sopporta 
anche gli obblighi relativi allo sdoganamento della merce all'import. Questo termine 
rappresenta la massima obbligazione del venditore che si assume il più ampio cumulo di oneri 
e rischi in contrapposizione con il termine di resa EXW: il venditore, infatti, dovrà stipulare il 
contratto di trasporto, sostenere i rischi ed i costi relativi al trasporto della merce fino al luogo 
di consegna convenuto ed effettuare le operazioni di sdoganamento sia all’import che 
all’export. 

 
Riepilogo degli Incoterms 
 

INCOTERMS Definizione 

EXW 
(Franco fabbrica) 

EX Works: il venditore effettua la consegna della merce per 
l’esportazione, mettendola a disposizione del compratore nei 
propri locali o in altro luogo convenuto (stabilimento, fabbrica, 
deposito, ecc), non sdoganata e non caricata sul mezzo di 
prelevamento. 
Questo incoterm comporta il livello minimo di obbligazioni per il 
venditore mentre il compratore deve sopportare tutte le spese e i 
rischi per prelevare la merce da detti locali 

FCA 
(Franco vettore) 

Free Carrier: il venditore effettua la consegna col rimettere la 
merce, sdoganata all’esportazione, al vettore designato dal 
compratore, nel luogo convenuto.  
Il luogo scelto per la consegna è quindi determinante ai fini delle 
operazioni di caricamento e scaricamento della merce: se la 
consegna viene effettuata nei locali del venditore, questi è 
responsabile del caricamento; se invece la consegna viene 
effettuata in altro luogo, il venditore non è responsabile dello 
scaricamento. 

FAS 
(Franco lungo bordo) 

Free Alongside Ship: il venditore effettua la consegna col 
mettere la merce sottobordo della nave nel porto di imbarco 
convenuto. 
Il compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese 
ed i rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel 
momento. 
Nel FAS lo sdoganamento della merce all’esportazione è a carico 
del venditore. 

FOB Free on Board: il venditore effettua la consegna quando la merce 
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(Franco a bordo) supera la murata della nave nel porto di imbarco convenuto. Il 
compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese ed i 
rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel momento. 
Nel FOB lo sdoganamento della merce all’esportazione è a carico 
del venditore. 

CFR 
(Costo e nolo) 

Cost and Freight: il venditore effettua la consegna quando la 
merce supera la murata della nave nel porto di imbarco. 
Il venditore deve sopportare tutte le spese necessarie per 
trasportare la merce fino al porto di destinazione convenuto, ma 
sin dal momento della consegna i rischi di perdita o di danni alla 
merce (come pure le spese addizionali causate da fatti accaduti 
dopo questo momento) si trasferiscono dal venditore al 
compratore. 
Nel CFR lo sdoganamento della merce all’esportazione è a carico 
del venditore. 

CIF 
(Costo, Assicurazione e 

Nolo) 

Cost, Insurance and Freight: il venditore effettua la consegna 
quando la merce supera la murata della nave nel porto di 
imbarco. 
Il venditore deve sopportare tutte le spese necessarie per 
trasportare la merce fino al porto di destinazione convenuto, ma 
sin dal momento della consegna i rischi di perdita o di danni alla 
merce ( come pure le spese addizionali causate da fatti accaduti 
dopo questo momento ) si trasferiscono dal venditore al 
compratore. 
Nel CIF il venditore deve inoltre fornire un’assicurazione marittima 
a favore del compratore per rischi di perdita o danno alla merce 
durante il trasporto. 

CPT 
(Trasporto pagato fino 

a) 

Carriage Paid To: il venditore effettua la consegna col rimettere 
la merce al vettore da lui stesso designato ma deve sostenere le 
spese necessarie perché la merce sia trasportata al luogo di 
destinazione convenuto. 
Ciò comporta che il compratore sopporta i rischi e ogni altra spesa 
dovuta per fatti accaduti alla merce dopo che questa è stata 
consegnata. 

CIP 
(Trasporto e 

assicurazione pagati 
fino a) 

Carriage and Insurance Paid To:  il venditore effettua la 
consegna col rimettere al vettore, da lui stesso designato, ma 
deve sopportare le spese necessarie perché la merce sia 
trasportata al luogo di destinazione convenuto. 
Ciò comporta che il compratore sopporta i rischi e ogni altra spese 
dovuta per fatti accaduti alla merce dopo che questa è stata 
consegnata. 
Nel CIP il venditore deve inoltre fornire una copertura assicurativa 
nei confronti del compratore per rischi di perdita o danno alla 
merce durante il trasporto. 

DAF 
(Reso frontiera) 

Delivered At Frontier: il venditore effettua la consegna 
mettendo a disposizione del compratore la merce sdoganata 
all’esportazione, ma non sdoganata all’importazione (non 
scaricata dal mezzo che l’ha trasportata) nel luogo e nel punto 
convenuto alla frontiera, ma prima della frontiera doganale del 
paese confinante. 
La parola frontiera può essere utilizzata per indicare qualsiasi 
frontiera, compresa quella del paese di esportazione. Per questo 
motivo è importante definire in modo preciso nel DAF la frontiera 
in questione, specificando sempre il punto ed il luogo della 
consegna. 

© 2007 – Centro Servizi per le Imprese Azienda Speciale della Camera di Commercio di Cagliari 
 



 
 

DES 
(Reso ex ship) 

Delivered Ex Ship: il venditore effettua la consegna col mettere 
la merce, non sdoganata all’importazione, a disposizione del 
compratore a bordo della nave nel porto di destinazione 
convenuto. Il venditore deve sopportare tutte le spese ed i rischi 
relativi al trasporto della merce fino al porto di destinazione 
convenuto, prima dello scaricamento. 

DEQ 
(Reso banchina) 

Delivered Ex Quay: il venditore effettua la consegna col mettere 
la merce, non sdoganata all’importazione, a disposizione del 
compratore sulla banchina nel porto di destinazione convenuto. 
Il venditore deve sopportare tutte le spese e i rischi inerenti al 
trasporto della merce fino al porto di destinazione e al relativo 
scaricamento sulla banchina (molo).  
Nel DEQ lo sdoganamento della merce all’importazione e il 
pagamento delle formalità, diritti, tasse e altri oneri cui possa 
essere soggetta la merce per il fatto dell’importazione, sono a 
carico del compratore. 

DDU 
(Reso non sdoganato) 

Delivered Duty Unpaid: il venditore effettua la consegna col 
mettere la merce a disposizione del compratore, non sdoganata 
all’importazione e non scaricata dal mezzo con cui vi è stata 
trasportata, nel luogo di destinazione convenuto, ad eccezione di 
tutte le incombenze doganali, da sostenere, ove occorra, per 
importazione del paese di destinazione. 
Tali incombenze doganali sono a carico del compratore. Sono a 
carico di quest’ultimo anche le spese e i rischi causati dal fatto che 
egli ometta di sdoganare la merce all’importazione per tempo. 

DDP 
(Reso sdoganato) 

Delivered Duty Paid: il venditore effettua la consegna col 
mettere a disposizione del compratore la merce, sdoganata 
all’importazione e non scaricata dal mezzo con cui è stata 
trasportata, nel luogo di destinazione convenuto. 
Il venditore deve sopportare le spese e i rischi relativi al trasporto 
della merce in detto luogo, comprese tutte le incombenze doganali 
da sostenere ove occorra, per l’importazione nel paese di 
destinazione. 

 

Documenti di trasporto 
I documenti di trasporto, sostanzialmente, non sono altro che una prova che 
attesta l’avvenuta consegna della merce dall’esportatore al vettore ad una 
certa data ed in un determinato luogo. 

Sono di fondamentale importanza per gli operatori, siano essi vettori e/o 
spedizionieri che utenti, perché assolvono diverse funzioni che possono essere 
così riassunte: 

 titolo di legittimazione di viaggio; 

 prova documentale dell’esistenza di un contratto di trasporto tra le parti; 

 contratto, esso stesso, di trasporto: in genere, infatti, vettore e 
committente non stipulano un contratto in senso stretto, in quanto il 
documento stesso coincide con il contratto di trasporto, mostrando le 
relative clausole contrattuali sul retro; 
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 prova della consegna della merce al vettore: rilasciando il documento 
di trasporto, il vettore certifica la presa in carico delle merci, assumendosi la 
relativa obbligazione di risultato; 

 documento che indica a quale disciplina, legge o convenzione quel 
trasporto è assoggettato; 

 documento amministrativo/contabile, quando riporta il conteggio del 
nolo; 

 documento assicurativo, quando in esso viene dichiarato il valore 
assicurabile della merce (come nella lettera di vettura aerea); 

 documento di pagamento, quando ne è richiesta la presentazione in 
banca per negoziare un credito o altra forma di pagamento condizionato. 

Per ogni modalità di trasporto viene emesso un documento specifico che è 
rappresentato dalla lettera di vettura, se il trasporto avviene su strada, su 
ferrovia oppure via aerea, o dalla polizza di carico, se il trasporto avviene via 
mare e/o via acque fluviali. In particolare, esistono 5 tipologie di documenti 
di trasporto: 
 

TRASPORTO 
MARITTIMO 

TRASPORTO 
STRADALE 

TRASPORTO 
SU FERROVIA 

TRASPORTO 
AEREO 

TRASPORTO 
INTERMODALE 

Polizza di carico 
marittima o bill of 

lading 

Lettera di 
vettura 

camionistica o 
CMR 

Lettera di 
vettura 

ferroviaria o CIM 

Lettera di 
vettura aerea o 

Air Way Bill 
(AWB) 

Documento di 
trasporto 

intermodale 

 
In generale i documenti di trasporto si suddividono in due gruppi: 

 Documenti rappresentativi – polizza di carico: sono quei documenti che 
attribuiscono al possessore il diritto alla riconsegna delle merci; sono, 
inoltre, documenti negoziabili, in quanto consentono di trasferire i diritti 
dispositivi sulla merce stessa, mediante girata. Per tali caratteristiche e per 
garantire l’efficacia del suddetto meccanismo, la polizza di carico deve 
sempre viaggiare separatamente dalla merce.  

 Documenti dimostrativi – lettere di vettura AWB, CMR, CIM: sono 
documenti che attestano semplicemente la conclusione del contratto di 
trasporto e la relativa presa in consegna delle merci da parte del vettore; si 
caratterizzano per il fatto che viaggiano assieme alla merce. 

Polizza di carico o Bill of Lading 

Il trasporto marittimo è la modalità di trasporto più utilizzata per le consegne 
intercontinentali. Il documento adoperato nel trasporto via mare è la polizza 
di carico, conosciuta con il termine inglese Bill of lading, che viene rilasciata 
dal capitano della nave (master) o della compagnia di navigazione (carrier) o 
ancora da loro agenti (agents). La polizza di carico è un documento 
attestante l’avvenuto imbarco delle merci e presenta due caratteristiche 
fondamentali: 
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1. È titolo rappresentativo in quanto consente al suo legittimo possessore (o 
portatore di buona fede) e solo a lui, il ritiro delle merci a destino su 
presentazione dell’originale del titolo stesso: in questa particolare procedura 
si sostanzia la peculiarità del meccanismo documentario che deve 
consentire alle parti, soprattutto in un pagamento a mezzo lettera di credito 
o contro documenti all'arrivo, di mantenere intatto il loro margine di 
sicurezza quando, attraverso il documento, avviene il delicatissimo 
passaggio del possesso delle merci fra il venditore e il compratore. La Bill of 
lading viene emessa in tre originali (full set), tuttavia, l’utilizzo di una di 
esse invalida tutte le altre allo scopo di evitare il rischio che si presentino 
altri portatori a svincolare la stessa merce già rilasciata dietro presentazione 
del primo originale. 

2. È titolo di credito negoziabile, che si presta cioè al trasferimento a terzi 
dei diritti dispositivi sulle merci anche durante il viaggio. Per avvalersi di 
tale facoltà il legittimo possessore dovrà osservare le norme previste dal 
codice civile in materia di trasferimento dei titoli di credito, visto che la 
polizza di carico è, essa stessa, titolo di credito a tutti gli effetti e può 
essere emessa al portatore, all’ordine o nominativa. Il trasferimento, quindi, 
avverrà: 

− per il titolo al portatore: con la semplice consegna del titolo (art. 2003 
c.c.), in quanto il legittimo possessore ha il diritto a ritirare la merce; 

− per il titolo all’ordine: mediante girata o una serie di girate, attraverso 
l’apposizione di una firma con la quale il “girante” ordina al debitore 
indicato nel titolo di effettuare la prestazione a favore di un soggetto 
terzo, “giratario”. La girata apposta sul titolo può essere: piena ossia 
con l’indicazione del nominativo del destinatario della prestazione, 
oppure in bianco che, non fornendo indicazione sul nome del giratario, 
rende il titolo al portatore. 

− per i titoli nominativi, ossia per quelli intestati fin dalla loro emissione 
a favore del possessore, solo quest’ultimo può ritirare la merce con la 
girata piena, datata ed autenticata dal notaio. 

CMR 

La lettera di vettura camionistica, CMR, è un documento dimostrativo del 
trasporto stradale, avente la mera funzione di attestare la conclusione del 
contratto di trasporto e la relativa presa in consegna delle merci da parte del 
vettore. La lettera di vettura camionistica, CMR, ha acquistato notevole 
importanza negli scambi tra Paesi Membri della UE, dove il trasporto su strada 
è il più diffuso. I trasporti stradali sono regolati a livello internazionale dalla 
Convenzione relativa al contratto di trasporto internazionale di merci su strada, 
Convention Marchandises Routiers - C.M.R., firmata a Ginevra il 19 maggio 
1956. L’art. 4 della suddetta convenzione sancisce che la mancanza, 
l’irregolarità o la perdita della lettera di vettura non pregiudicano né l’esistenza 
né la validità del contratto di trasporto, che rimane sottoposto alle disposizioni 
del presente protocollo: da questo si evince che, non essendo richiesta la 
forma scritta, la mancanza, l’irregolarità o la perdita della lettera di vettura non 
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impedisce l'applicazione delle norme della CMR; inoltre, non sono previste 
sanzioni nel caso in cui non venga redatta. La Convenzione, inoltre, non 
precisa chi debba materialmente compilare la lettera di vettura; è da ritenere 
che il punto sia lasciato all’accordo delle parti. Il CMR può, quindi, essere 
compilato, su modello standard, a cura del mittente e/o dello 
spedizioniere. Tuttavia, i campi da 1 a 15 e i campi 19, 21, 22, dovrebbero 
essere di responsabilità del mittente, anche se per prassi commerciale è lo 
spedizioniere/vettore a curare la compilazione dello stesso in tutte le 
sue parti; in tal caso è opportuno che il mittente verifichi quanto dichiarato 
dallo spedizioniere nei suddetti campi. 

In ogni caso, il documento predisposto deve essere sottoscritto dal mittente 
e dal vettore, che con la sottoscrizione assumono la responsabilità delle 
indicazioni in essa contenute.  

In genere la lettera di vettura viene compilata contestualmente alla presa in 
carico della merce da parte del vettore e questo è il momento che determina 
l'inizio della responsabilità dello stesso.  

La lettera di vettura camionistica viene emessa in triplice copia: 

 copia n. 1: deve essere consegnata al mittente, firmata per accettazione; 
in tal modo egli otterrà prova di avvenuta consegna delle merci al vettore.  

 copia n. 2: deve accompagnare la merce viaggiante e viene, quindi, 
trattenuta dal vettore; 

 copia n. 3: viene rilasciata al destinatario alla consegna della merce nel 
luogo contrattualmente convenuto.  

Al campo 18 possono essere indicate dal trasportatore eventuali riserve 
relative allo stato della merce, allo scopo di esonerarsi da presunzioni di 
responsabilità in caso di danni o perdite. Se la lettera di vettura non contiene 
riserve motivate del vettore, si presume che al momento del ricevimento la 
merce ed il suo imballaggio si trovino in buono stato apparente e che il numero 
dei colli, nonché le loro marche, siano conformi alle indicazioni della lettera di 
vettura; per tale motivo, il CMR va consegnato all’esportatore anche ai fini 
della responsabilizzazione del vettore.  

All’arrivo a destinazione il vettore provvede a far firmare al destinatario le 
copie (esemplare per il destinatario e quello che resta nelle mani del vettore) 
della lettera di vettura, esattamente nel campo 24 del formulario o, se questa 
non è stata emessa, provvede a far sottoscrivere, come ricevuta, un buono 
di consegna o documento similare. Esiste in sostanza sempre un 
documento, che deve essere firmato dal destinatario, in quanto con la 
consegna nel luogo concordato cessa la presunzione di responsabilità a carico 
del vettore.  

Lettera di vettura ferroviaria – CIM 

Anche in questo caso il documento utilizzato nel trasporto per ferrovia viene 
identificato facendo riferimento alla sua Convenzione internazionale: CIM o 
Convention International Marchandises.  
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La compilazione del CIM avviene a cura degli agenti dell’amministrazione 
ferroviaria; tra le numerose indicazioni di cui è composto dovranno essere 
precisate dallo speditore, ovvero il mittente delle merci nel trasporto 
ferroviario, due elementi particolari: il soggetto che dovrà pagare i costi 
del trasporto; la presenza di eventuali tassazioni o vincoli particolari, quale 
il contrassegno.  

La lettera di vettura ferroviaria contiene uno spazio in cui il mittente può 
indicare il suo interesse alla riconsegna ovvero il valore della merce per il 
quale chiederà l’indennizzo all’azienda ferroviaria in caso di danno o perdita 
della merce. 

Per completezza di informazione va aggiunto che il CIM svolge anche una 
funzione doganale in quanto, con l’applicazione del timbro della stazione 
ferroviaria mittente, costituisce prova dell’avvenuta uscita della merce dal 
territorio doganale europeo.  

Air Way Bill – AWB 

La lettera di vettura aerea, Air Way Bill (AWB), è un documento dimostrativo, 
che attesta la stipulazione del contratto di trasporto aereo e le relative 
condizioni. 

Tale documento presenta due differenti connotazioni: 

• Master AWB: lettera di vettura emessa dal vettore, cioè la compagnia 
aerea; 

• House AWB: lettera di vettura emessa dallo spedizioniere che opera in 
qualità di consolidatore aereo, in quanto organizza la spedizioni aeree per 
conto della clientela facendo da tramite con il vettore. Emettendo la house 
AWB, quindi, lo spedizioniere assume l'obbligo di trasportare la merce, 
affidandola per il trasporto effettivo alla compagnia aerea, che opererà 
come subvettore nei confronti dei clienti dello spedizioniere consolidatore. 
In tal caso il documento principale, ovvero la master AWB resterà in 
possesso del consolidatore medesimo col quale il vettore avrà stipulato il 
contratto di trasporto; al mittente, cliente del consolidatore, sarà rilasciata 
la house AWB, che svolge sua funzione interna rispetto alla master della 
quale tuttavia ha la stessa validità e caratteristiche. Il consolidatore, quindi, 
emette una house AWB per ogni singola spedizione e per ogni singolo 
mittente. 

Oltre a svolgere tutte le funzioni tipiche dei documenti di trasporto, l’AWB 
assolve a: 

• funzione di fattura, alla luce del dettaglio dei costi riportati; 

• funzione di certificato di assicurazione dei danni alle merci trasportate: 
ciò accade quando il mittente riempie il campo amount of insurance, 
indicando il valore assicurabile, ovvero il valore da egli ritenuto congruo, 
non necessariamente corrispondente a quello indicato in fattura. 

Anche la Air Waybill è documento non negoziabile e pertanto la merce a 
destinazione viene messa a disposizione del soggetto indicato nella casella 
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consignee senza che sia necessario produrre il documento originale per 
provvedere al ritiro della merce; per tale motivo, è opportuno che nella casella 
consignee sia indicato il nome di una banca.  
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